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Arrivati al centro visitatori del Parco, ci hanno accolti Mirko e Filippo, due educatori ambientali
che hanno guidato le attività della nostra giornata.



LABORATORIO PLASTICA 
In questo laboratorio, divisi in quattro gruppi, abbiamo
ricevuto dei contenitori con tipi diversi di plastiche e ci è
stato richiesto di suddividerli in gruppi, secondo
caratteristiche di affinità.
Abbiamo scelto di farne tre: una plastica dura (es. tappi
di detersivi, piatti...), plastica morbida (es. bottigliette...)
e pezzi di polistirolo.

Successivamente ci hanno dato una scheda, delle forbici
e della carta vetrata.   



 Con questi strumenti dovevamo testare la diversa
resistenza di questi oggetti in plastica all’incisione,

all’abrasione, al taglio. 

Dopo con l’uso di un phon abbiamo potuto
testare se le plastiche cambiavano le loro

proprietà grazie al calore. 

Ognuno di questi dati veniva poi
inserito nella tabella.



 scheda con la tabella per valutare le caratteristiche
fisiche delle plastiche



Con il termine
“microplastiche” ci si

riferisce a piccole
particelle di materiale
plastico generalmente

più piccole di 5
millimetri fino a livello

micrometrico.



Nel Marzo del 1954
Giulio Natta ha scoperto
la plastica con lo scopo

di usarla tanto ma
produrne poca.



Per grande equivoco si intende
l’invenzione dell’ “USA e GETTA”

............

 che vuole dire: 
“Produrre tanto e usare pochissimo”.



ESCURSIONE 
All’inizio dell’attività abbiamo ricevuto
delle schede con l’elenco di tutti i
materiali che potevamo trovare nel
territorio e dei fogli bianchi dove
scrivere tutto quello che avevamo
trovato (oggetti, quantità e loro
localizzazione nel territorio).



TABELLA 

Qui mettevamo i codici e i
nomi dei rifiuti e quanti
ne abbiamo trovati 

Questi sono tutti gli elenchi
che avevamo a disposizione
per l’escursione. Questi codici
differenziavano i diversi
materiali 



BUONE PRATICHE 
Cercare di limitare l’utilizzo di plastica non necessaria
Usare materiali alternativi (Metallo, Bambù, Vetro ecc.)
Fare bene la raccolta differenziata 
Comprare cibo non confezionato
Ridurre l'uso di bottiglie di plastica
Scegliere cannucce, bicchieri e piatti usa e getta
compostabili,



ESCURSIONE 
A conclusione della giornata ci è stato spiegato
come si sono formati i due laghetti e le loro
differenze. 

(Uno ha un acqua più scura a causa del
movimento dell’acqua della cascata, invece l’altro
ha l’acqua più pulita perché non ha movimento
dell’acqua e perché non ha emissari)



LE MICROPLASTICHE NELLA VITA DEGLI ADOLESCENTI

Nella vita la plastica la incontriamo tutti i giorni dal mangiare al vestire, allo studiare allo
sport,  in pratica la plastica vive con noi.

Gli adolescenti hanno più possibilità di venire a contatto con le microplastiche ad esempio
facendo sport, con il rivestimento del pallone o la maglia in nylon.

Anche nel mangiare troviamo la plastica come nel pesce, perchè vengono  buttate buste, o
bottiglie nel mare, gli animali se li mangiano scambiandoli per cibo e molto spesso

soffocano o se sopravvivono vengono pescati e mangiati.
Anche gli oggetti scolastici sono principalmente di plastica: cartella, astucci, penne,

copertina del diario, il porta merenda.
Oppure nell’abbigliamento come scritto prima nelle maglie sportive o nei k-way e leggins



FINE

Al laboratorio hanno partecipato i 16 alunni della classe 2B e i 16 alunni della classe
2C accompagnati dai Professori: Agata Lo Giudice, Michelangelo Scriva, Maria Giusi

Troiani, Samuele Alfredo Crimi.


